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già Provincia Regionale di Ragusa 
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____________________ 

 
Oggetto: Gara per l’affidamento dei lavori relativi allo stralcio progetto “Ammodernamento del 

tracciato stradale della S.P. n. 46 Ispica – Pozzallo, primo tratto – primo stralcio” dell’importo 

complessivo di € 4.484.400,00 (CUP F84E0700011002 – CIG 73982160FB). 

 

RISPOSTA ALLE FAQ PERVENUTE FINO AL 14/05/2018 
 

Domanda n. 1 
Buongiorno, 
Con la presente sono a chiedere un chiarimento relativo alla gara in oggetto, ovvero, per le sole forniture ( 
senza posa in opera) di calcestruzzo, bitume, ferro e noleggio di mezzi e attrezzature, bisogna indicare una 
terna di subappaltatori? In quanto non si tratterebbe di subappalto, ma solo di approvvigionamento di 
materiali e mezzi per la realizzazione dell'opera, da parte della scrivente presso terzi? In caso positivo che 
documenti deve produrre il subappaltatore? 
Ringraziandola anticipatamente porgo cordiali saluti 

 

Risposta 
L’indicazione della terna di subappaltatori è obbligatoria nell’offerta da presentare in sede di gara qualora le 

lavorazioni oggetto del subappalto (QUINDI SOLO IN CASO DI VOLONTA’ DI SUBAPPALTO) 

riguardino una o più delle attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate 

al comma 53 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190: a) trasporto di materiali a discarica per 

conto di terzi, b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi, c) estrazione, 

fornitura e trasporto di terra e materiali inerti, d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di 

bitume, e) noli a freddo di macchinari, f) fornitura di ferro lavorato, g) noli a caldo, h) autotrasporti per conto 

di terzi, i) guardiania dei cantieri (Punto 8.3 del disciplinare di gara).  

L’obbligo di comunicare alla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 1, comma 52, della legge 6 novembre 

2012, n. 190, l’elenco delle imprese coinvolte nel piano di affidamento, con riguardo alle suddette attività, 

esiste in capo all’appaltatore (QUINDI SOLO DURANTE L’ESECUZIONE DEL CONTRATTO). In tal 

caso l’Ente si obbliga a verificare, presso ogni Prefettura competente, che le imprese con le quali saranno 

stipulati i subcontratti per una delle attività imprenditoriali di cui al comma 53 dell’art.1 della L. 190/2012, 

siano presenti negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori (White List) non soggetti 

a tentativi di infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. 
 

 

             F.to IL RUP 
       (ing. Salvatore Dipasquale)             

    

  F.to IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
                 (ing. Carlo Sinatra) 

 


